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SUGGERIMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il mercato 

interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea la necessità di un'applicazione omogenea del regolamento n. 330/2010 della 

Commissione in tutti gli Stati membri e deplora la mancanza di informazioni circa la sua 

applicazione; mette in evidenza la crescita del commercio elettronico e il suo impatto sul 

modello commerciale del franchising quale sfida per questo settore; 

2. ritiene che la Commissione dovrebbe garantire una rappresentanza equilibrata delle due 

parti del franchising e verificare se l'efficacia del regolamento non sia compromessa dalla 

mancanza di omogeneità nella sua applicazione negli Stati membri e se sia in linea con i 

recenti sviluppi del mercato, in particolare le clausole post-contrattuali oggetto di 

esenzione e le condizioni di acquisto; 

3. è d'avviso che la Commissione dovrebbe verificare in quale misura poter migliorare 

l'applicazione del regolamento mediante un meccanismo di valutazione nell'ambito della 

rete europea delle autorità garanti della concorrenza; sottolinea che le misure di seguito 

scarsamente coerenti intraprese dalla Commissione ostacolano le attività transfrontaliere 

di vendita al dettaglio senza creare parità di condizioni all'interno del mercato unico; 

4. richiama l'attenzione sul fatto che alcuni Stati membri dispongono già di una legislazione 

in materia di franchising, il che, in ultima analisi, comporta un'ulteriore frammentazione 

del mercato; ritiene che un'attuazione più incisiva del regolamento a livello nazionale 

potrebbe contribuire a migliorare la distribuzione e a incrementare l'accesso al mercato da 

parte delle imprese di altri Stati membri, con maggiori vantaggi per il consumatore finale; 

5. ritiene che la Commissione dovrebbe altresì analizzare le conseguenze non volute del 

diritto della concorrenza in ciascuno Stato membro;  

6. incoraggia la Commissione ad avviare delle consultazioni pubbliche e a informare il 

Parlamento in merito all'idoneità del modello su cui si basa il futuro regolamento di 

esenzione per categoria, al fine di stabilire un modello di contratto di franchising da 

utilizzare in una futura normativa dell'UE e in eventuali azioni nel settore del diritto 

privato; 

7. invita altresì la Commissione a garantire il recupero di eventuali aiuti di Stato illegali sotto 

forma di agevolazioni fiscali nel settore del franchising e a dar prova di fermezza nella 

conduzione delle indagini in corso; sottolinea inoltre che l'UE deve poter disporre di una 

legislazione più rigorosa in materia di ruling fiscali; invita la Commissione a porre 

rimedio ad eventuali infrazioni nel settore del franchising al fine di garantire una 

concorrenza leale in tutto il mercato unico; 

8. reputa necessario valutare l'efficacia del quadro di autoregolamentazione e dell'iniziativa 

della catena di approvvigionamento dell'UE in quanto l'adesione alle associazioni 

nazionali di franchising è un requisito per la partecipazione a detta iniziativa; 
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9. invita la Commissione a valutare la necessità di una revisione del regolamento e, in questo 

contesto, a verificare e informare il Parlamento circa: 1) l'impatto dell'approccio 

trasversale sul funzionamento del franchising; 2) la corrispondenza del modello di 

franchising adottato nel regolamento con la realtà del mercato; 3) la misura in cui le 

cosiddette "restrizioni verticali consentite", vale a dire le condizioni alle quali gli affiliati 

possono acquistare, vendere o rivendere determinati beni o servizi, siano proporzionate e 

abbiano un effetto negativo sul mercato e i consumatori; 4) le nuove sfide per gli affilianti 

e gli affiliati nel contesto del commercio elettronico e della digitalizzazione in generale; 5) 

la raccolta di informazioni di mercato sulle nuove tendenze, l'evoluzione del mercato per 

quanto riguarda l'organizzazione in rete e i progressi tecnologici;  

10. osserva che le normative nazionali variano molto tra i singoli Stati membri; sottolinea che 

il Parlamento europeo dovrebbe essere coinvolto attivamente in tutti i lavori relativi al 

franchising nel settore al dettaglio, segnatamente nell'adeguamento dei regolamenti e delle 

direttive in materia al fine di realizzare un quadro normativo più omogeneo; 

11. ritiene che, onde semplificare il processo di raccolta delle informazioni sulla situazione 

del mercato, gli Stati membri dovrebbero istituire un modello per le segnalazioni, i 

reclami e la comunicazione di altre informazioni pertinenti che essi ricevono attraverso un 

punto di contatto o con altra modalità; invita la Commissione a elaborare un elenco non 

esaustivo di clausole contrattuali abusive e pratiche sleali sulla base di queste 

informazioni; 

12. riconosce che, sebbene a livello nazionale siano state adottate disposizioni normative a 

tutela degli affiliati, l'accento è stato posto sulla fase precontrattuale imponendo degli 

obblighi di comunicazione agli affilianti; invita pertanto la Commissione a rivedere le 

regole relative all'applicazione del regolamento da parte degli Stati membri, che dovrebbe 

essere adeguata in misura proporzionale ai fini del raggiungimento della finalità 

perseguita; deplora che i sistemi nazionali non abbiano previsto meccanismi di esecuzione 

efficaci per garantire la continuità del rapporto di franchising; 

13. chiede alla Commissione di impegnarsi per una rappresentanza appropriata e indipendente 

delle parti interessate dei contratti di franchising nell'ambito dell'iniziativa della catena di 

approvvigionamento dell'UE, e di intervenire per rafforzare l'autonomia organizzativa 

degli affiliati, a livello di UE e nazionale, al fine di consentire loro di partecipare 

maggiormente al dibattito pubblico sul franchising e creare condizioni di parità; sottolinea 

che il regolamento dovrebbe mantenere e aumentare la fiducia del mercato nel franchising 

quale modello commerciale, in quanto favorisce l'imprenditorialità non solo delle 

microimprese e delle piccole e medie imprese che diventano affilianti, ma anche dei 

soggetti privati che diventano affiliati; 

14. invita la Commissione a introdurre orientamenti in materia di contratti di franchising per 

definire più chiaramente il loro contesto normativo garantendo il rispetto delle norme sul 

lavoro e un servizio dignitoso e di qualità;  

15. invita la Commissione a porre rimedio alle carenze del mercato e a lottare efficacemente 

contro l'evasione e l'elusione fiscale nel settore del franchising; sottolinea la necessità di 

un dibattito tra più parti interessate per discutere le pratiche commerciali sleali nelle 

catene di approvvigionamento in franchising e le possibili soluzioni attraverso 

l'organizzazione di una piattaforma d'esperti, come è avvenuto nel caso delle catene di 
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approvvigionamento alimentare, oppure avviando una consultazione pubblica su 

un'eventuale futura regolamentazione.   
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